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Ordine degli Psicologi della Regione Siciliana 
 

REGOLAMENTO PER L’ACCERTAMENTO DELLE CONOSCENZE LINGUISTICHE E PROFESSIONALI 
NECESSARIO ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DA PARTE DI PROFESSIONISTI STRANIERI  

APPROVATO NELLA SEDUTA CONSILIARE DEL 27/02/2026 
 
 
 

**************** 
 
 

Il Consiglio dell’Ordine degli Psicologi della Regione Siciliana, nel corso della seduta del 27 

febbraio 2026 ha adottato il seguente Regolamento per l’accertamento delle conoscenze 

linguistiche e professionali necessarie all’esercizio della professione da parte di professionisti 

stranieri. 

 

Art. 1 Principi generali    

1.1 Il presente Regolamento disciplina la procedura per l’accertamento della conoscenza della 

lingua italiana nei confronti dei cittadini stranieri richiedenti l’iscrizione all’Ordine e per 

l’accertamento della conoscenza della deontologia professionale e delle norme che regolano in 

Italia l’esercizio della professione. Tali accertamenti vengono effettuati, ai sensi di quanto previsto 

dall’art.7 del DLGS n. 206 del 9/11/2007 e della normativa vigente in materia nei confronti dei 

richiedenti l’iscrizione all’albo che abbiano ottenuto da parte del Ministero della Salute il 

riconoscimento della qualifica professionale. 

1.2 Al presente regolamento, si applicano, in quanto compatibili, le norme sul procedimento 

amministrativo contenute nella Legge 7 agosto 1990, n.241, nel rispetto dei principi costituzionali 

di imparzialità e buon andamento dell’azione amministrativa. 

 

Art. 2 Competenza territoriale dell’Ordine  

2.1 La procedura disciplinata con il presente regolamento si applica in presenza di Istanza di 

iscrizione da parte di un cittadino straniero con residenza nella Regione Siciliana redatta secondo 

la modulistica consultabile sul sito web istituzionale di questo Ordine Professionale corredata dal 

Decreto ministeriale di riconoscimento del titolo estero ai fini dell’esercizio della professione di 

psicologo in Italia previa iscrizione all’Albo territorialmente competente.  
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2.2 Ricevuta l’istanza, gli Uffici provvederanno ad acquisirla al Protocollo e, previa verifica della 

completezza della documentazione richiesta secondo quanto indicato nella modulistica 

richiamata al comma 1 che precede, su indicazione del Presidente di Commissione 

provvederanno a comunicare al richiedente – a mezzo posta elettronica certificata o 

raccomandata a/r - gli estremi attestanti il deposito della domanda (data e numero di protocollo), 

la data di convocazione del candidato per lo svolgimento della prova, luogo e orario in cui si 

svolgerà la prova d’esame, con un preavviso minimo di 10 (dieci) giorni.  

2.3 Il candidato è tenuto a confermare la presenza entro 72 ore dal ricevimento della 

convocazione. In caso di mancata conferma o assenza ingiustificata, l’Ordine fisserà una seconda 

convocazione. L’assenza alla seconda convocazione, o la comunicazione di indisponibilità con 

preavviso inferiore alle 48 ore, determina la chiusura del procedimento. 

2.4 In nessuno dei casi in cui la procedura di valutazione è chiusa senza che il candidato abbia 

sostenuto le prove si dovrà procedere alla comunicazione al Ministero della Salute. 

 

Art. 3 Istituzione e Composizione della Commissione. 

3.1. La istituzione della Commissione è deliberata dal Consiglio dell’Ordine, all’inizio di ciascuna 

consiliatura ai sensi degli artt. 29 e 30 del Regolamento di funzionamento vigente, a mente delle 

Linee Guida approvate dal  Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Psicologi n. 33 del 19 settembre 

2009, “per l’espletamento della prova di italiano per il riconoscimento di titoli esteri”, che quivi si 

allegano per farne parte integrante, ove è previsto che la Commissione sarà composta da tre 

componenti di cui uno almeno deve essere il Presidente in carica dell’Ordine territoriale, o un suo 

delegato, con funzioni di Presidente della commissione ed un componente con funzione di 

segretario della Commissione. 

3.2 Il Presidente della Commissione assume la funzione di “responsabile del procedimento” ai sensi 

degli artt. 5 e ss. della Legge n. 241/1990.  

 

Art. 4 – Modalità di svolgimento della prova 

La prova è volta ad accertare il possesso delle competenze linguistiche necessarie all’esercizio della 

professione e, ove previsto dal Decreto Ministeriale di riconoscimento, della conoscenza della 

deontologia professionale. Essa si articola come segue: 

Prova di lettura e comprensione: lettura di un testo a carattere scientifico-professionale. 
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Prova di esposizione orale: sintesi dei contenuti del testo letto e colloquio diretto a verificare la 

capacità del candidato di interagire in lingua italiana su casi professionali e su eventuali aspetti di 

natura deontologica. 

La valutazione non verte sulla validità scientifica delle competenze professionali (già accertate dal 

Ministero della Salute), bensì sulla padronanza terminologica e linguistica necessaria per una 

corretta e sicura relazione con l’utenza e con i colleghi. 

All’inizio della seduta, la Commissione sottopone al candidato almeno due tracce tra cui scegliere 

l’argomento della prova. 

L’accertamento ha una durata massima di 90 minuti. 

La prova si intende superata se il candidato dimostra di comprendere correttamente i quesiti e di 

esprimersi in lingua italiana in modo chiaro e pertinente, dimostrando la conoscenza anche dei 

doveri deontologici. 

 

Art. 5 – Esito della prova e comunicazioni 

Al termine della sessione di accertamento, la Commissione si riunisce in seduta riservata per 

deliberare l’esito, che verrà espresso con il giudizio “Superato” o “Non Superato”. 

Il Segretario della Commissione redige contestualmente il verbale della prova, che deve riportare 

sinteticamente i criteri seguiti e la motivazione del giudizio espresso. Il verbale è sottoscritto da tutti 

i componenti della Commissione. 

L’esito viene comunicato formalmente al candidato al termine della seduta o, qualora non fosse 

possibile, entro i 5 giorni successivi tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) o raccomandata a/r. 

In caso di esito favorevole, l’Ordine procede alla delibera di iscrizione all’Albo, previa verifica del 

possesso degli altri requisiti di legge. 

L’esito definitivo del procedimento (iscrizione o diniego) e il relativo verbale di accertamento 

linguistico vengono trasmessi al Ministero della Salute – Direzione Generale delle Professioni 

Sanitarie, secondo le modalità telematiche previste per la tenuta dell’anagrafica dei professionisti 

con titolo estero riconosciuto. 

In caso di esito negativo, il candidato potrà presentare una nuova istanza di accertamento solo dopo 

che siano trascorsi almeno 60 (sessanta) giorni dalla notifica del precedente giudizio di inidoneità, 

al fine di consentire l'adeguamento delle conoscenze linguistiche. 
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Art. 6 Trattamento dei dati  

Tutti i soggetti coinvolti nel procedimento sono tenuti al corretto trattamento dei dati personali 

in conformità a quanto previsto dal regolamento (UE) 2016/679.  

 

Art. 7 Termini  

Il procedimento di accertamento linguistico e dei doveri deontologici deve concludersi entro il 

termine di 90 (novanta) giorni dalla data di presentazione dell’istanza completa di tutta la 

documentazione necessaria. 

Il suddetto termine può essere sospeso, per una sola volta e per un periodo non superiore a 30 

giorni, per l’acquisizione di informazioni o certificazioni relative a fatti, stati o qualità non attestati 

in documenti già in possesso dell'Ordine o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche 

amministrazioni. 

In caso di comunicazione di motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza, ai sensi dell'art. 10 bis della 

Legge n. 241/1990, i termini rimangono sospesi fino alla presentazione delle osservazioni del 

candidato o alla scadenza del termine perentorio concesso per le stesse. 

Ai fini del computo dei termini del presente procedimento, si applica la sospensione nel periodo dal 

1° al 31 agosto di ogni anno, in analogia a quanto previsto per i termini dei procedimenti 

amministrativi connessi alle sessioni d’esame e iscrizione agli albi. 

 

Art. 8 Disciplina transitoria  

Le istanze presentate antecedentemente all’entrata in vigore del presente Regolamento, ma non 

ancora istruite, saranno trattate ai sensi del vigente Regolamento.  

 

 

 

 

 

 


